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La rslàzione Cosoiani 

Alla Camera ò i&oomiaoiftta mereo­
ledì la disoassioue del. bilancio deli'a-

' griooltnra 1905—lOOSi, relatore 1' on. 
Casqiàai. 

La spesa totale di qneato bilancio, 
(aeri dellepartiledigiro, èperil veaturo 
eaeroizlo di L. 17,054,093, eoa ns an-
meato sull'eseroieio preoedecte di on 
miiioqe e 700,000 lire in cifra tonda. 
Di qnesto uamentp an milione e 400,000 
lire dipende da leggi a 300,000 lire 
iobo state proposte per protredare al­
l'andamento normale dei servizi del Mi-

Diaeéro. ' 
Premesso aio, il relatore, on. Casoiaul, 

.nella parte generale della sua relazione 
comincia eoi oouttatare con legittima 
soddisfazione 1 maggiori mezzi ciie si 
i0Uo iafuu qiiesto .bilancio, ano'dei 
più importanti nella eooiiomia nazionale, 
•é che It stato- aumentato in quattro 
'anni di oltre quattro milioni. L'aocre-
jKi,lmeDto à lontano ancora, dal bisogni, 
}nìl,̂ TTÌene secondo riforme graduali, 
fitnilUte, rlTOlte all' incremento di ser-
Tiai speciali. Bd è bene — osserra il 
relatot^e. -r- poiché male si proTrede-
rebbe; dopo aver falcidiato per neces-
lith di finanza, cospargendo ora di seme 
a «pianemani la terra impreparata». 
, Il Inalatore ooaaiats- che. da al̂ jgioi 

«ani'nifi insàlita'vita 'si manifesta nel­
l'opera dett-'lBlniStero '.d'agricoltura. 
SoriTe; 
, «La diffusione dei concimi chimici e 
l'istitnisione dei campi sperimentali per 
l'increi>iento..dalla produzione granaria, 
i proTTedimenti per la produzione e-
quina, la Jegge cóntro le frodi nella 
Iproduzione' epplogica, i provvedimenti 
a favore della produzione agrumaria aof-
ffersntè per difettosa organizzazione com-
iaerói'ala e per la ooncorrau^a degli altri 
pa^ii, rctppreaantano, con la legge per 
la, Basilicata volta a ripopolare di alberi 
le forejS,te denudate e di abitatori i campi 
deserti,, con i. .provvedimenti a favore 
della pesca e contro le Insidie della 
pellagra depauperatrice delllagricoltura, 
un^ sene di provvedimenti economici 
e'aociàli.éhe,dovranno dare nuovo vi-
8ST,9.<AU^ iifl^tre terre s.maggiari.cott-
Ior,ti aiì^ popolazioni rurali abbandonate, 
fl^'.qul alla lóro misera E0i$e< , 
;.„«K[k'.alve. e piin gra.vi neoesaitii ci 

lÌDiéàlzanb : aoffeirmarsi ani ; cammino 
della, redenzione economica sarebbe o-
p3ri|, dissennata. » 

.E l'ÓD. relatore enumera i progressi 
agricoli e industriali fatti dell'Italia; 
ipa.aqo.be i pencoli ohe sovrastano. 
.'X' I^'i" ^'^. • bisogno di rinvigorire 

la sua esportazione commerciale; essa 
ha dei monopoli naturali ,nei quali do 
vrebbe superare la «onéò'rrénza stra-
nier».;.!.;;;!'! -'-'ì, ;;,<'; .%•%', "] 

I d^è"gfandi mercati di' 'conèumo, 
diflts'derrStè sUmèntari, l'Inghilterra'' 
e,.U!Oermania).ne importano annual­
mente pen un: miliardo e'316 milioni.' 
Tatti i paesi di Burops, la Danimarca, 
la.RuMÌa, 'la Francia,.'!'Austria, la Spa­
gna, l'Olanda, il < Belgio, gli Stati t}-
Bitit'iU Canadit, partecipano iàrgam mte 
a questi mercati: l'Italia non vi' par'-' 
teoipa che peri46 milioni; di lirel ' 

!.]Sè le. varie regioni d'Italia vi con-
oertono-iin aguale misurà-t dalla Sici-' 
li&'-etdal Mezzogiorno, che hanno con-' 
dizioni di suolo e di clima favorevoli-
a queati- prodotti; l'-lmportitzione è in-
lignifllSiiité;-*-a--'••'•'• '", ' ' ' 

Urge quiódl la produzione e il tra-
i^'rto dblle derrate ' alimentari, onde 
eaae siano ,aoaolte c^n fafòt'e' àal~ mer­
cati ..di oOnii^mó'e' faboiaî a, tejmibile 
coneòri'éiizii. à'nche per il prezzq, alle 
derrg)te ,d9gli-.a,ltri: paesi. Ideile .prO' 
v|SifÌÀ~;ettentriónall o centrali .d'Italia 
qneit.'opWa è. relicemente ìuiziufa : oc-
corre che il Governo con ardite ini-
listive, organizzafido l'trasporti marit-
tliMi sospinga QsU'orbita'di questo m'o-
vlmento le. provinole meridionali e le 
iaole che dallo smercio di siffatti pro­
dotti''poìisooo trarre'Vantaggi conside-
revoli'b'iinmediatl. ' .' 

Dopo aver fatto un plî iiso all'ini­
ziativa' di re Vittorio, l'on. relatore 
p»asfi„î d esaminarepartitamentee con 
dilig^nzai 9 dottrina i più importanti 
capitoli.del: bilancio. 

L'titig^ijlèttriìia data M& casoats d'acqua 
,1,11 ^Ijlttova A,n;iologia » rileva da uno, 

«tàdlo-rsppbrtb'.del signor Campbeir 
S-winton.presentato all'ultima, riunione 
della Soòlèth' Brî ann'iî a a Gaiùbrldge, 
nn»'.statistica della forza delle cadute 
d'acqua fin qui utilizzate per la proda­
zione dell'elettrioitii. 

Oli Stati Uniti ricavano dalle cascate 
527,000«cavalli di energia elettrica, il 
Canada 228.000. Dei paesi europei è in 
testa l'Italia con 228.000 cavalli : se 
guoDO la Fhuoia" ISS.OOOI' la' ' Svisszer» 
* ii5'i ' |(iili ' ' • m. '•"'' 

133 000, la Germania 81 000, la Svez a 
71,000, l'Austria 10.000, l'Inghilterra 
12,000, la HuBsla 10,000. 

Un totale di 1 milione 500,000 ca­
valli. Aggiungendovi gl'impianti in corso 
al momento in sui il Swintou ha fatto 
la sua statiatioa, ai può valutare oggi 
» due milioni di cavalli circa il totale 
reale della produzione dell' elettricitii, 
per mezzo delle 'forze Idrauliche, in 
tutto il mondo. Questa cifra corrisponde 
al doppia dal lavora prodotto dal va­
poro, allo ateaso uopo, In tutto il Regno 
Unito di Gran Brettagna ed Irlanda. 

Come si vede, i;itsl|a ò .là' terza in 
tanta ricchezza. Tu.tto at'iji 'nel saperne 
profittare... '• •' • 

InteiHiAsi a cronache ppowinoiali 
CralttldOACOplO 

—rr, : " y * . " • • " • • • ;-i 

Ggntmaa l'ostrasionismo fenariario 
L'oatrnzioaismo è giunto alla settima 

giornata e continua, benché non appli­
cato rigorosamente come nei primi giorni 
qua e Ih dappertutto. 

I ferrovieri che maggiormente lo ap­
plicano con rigore, sono quelli del de­
posito 

di FIrsnza 
e specialmente gli addetti allo Scalo 

merci a Piccola 'Velocitit 
II piazzale è ingombro Interamente 

di vagoni, je merci in arrivo sono oom-
,piotamene ristagnate.. 

Il Governo ha mandato anche una 
apecie di diffida alle Compagnia pel ri» 
pristino del aervizio regolare; ma la 
Direzione non sa a qnal santo votarsi 
poiché gli agenti non fanno che apipH-
care rigidamente il regolamento. 

A Hapo i l 
l„e merci maroisoono 

Anche a Napoli l'ostruzioniamo con 
tiuna. 

I treni merci ohe si dovettero ao-
apendere, non furono ancora riattivati, 
quindi 1 colli delle merci le arrivo e 
partenza giacciono accatastati l'uno 
sull'atro' e i prodotti del suolo miroi-
scono. 

Tra Roma e Napoli ci sono due aoU 
treni, che partono ed arrivano con ol-, 
tre due ore di ritardo. 

A Milana 
l'uatrnziqnismo contipua, p com^ di-

cepioto ie'ci, gli'agenti ferroviari, dopo 
la'deliberazione presagio applicano con 
mlno~f. rigore rispetto ai treni viaggia­
tori, ma' Ij intensificarono per quelli 
delle merci.; ' 

Di conaeguenza i danni al commercio 
anno enormi, vi hanno degli stabilimenti 
industi;iali rimasti senza carbone : le 
loro proteste' à nulla giovano. 

I ferrovieri, anzi hanno deciso nuo­
vamente di, continuare noll'ostruzio-
nismo. 

Ii'onaittifts4ftoo — (Iggi 3, marzo, 
S, AgaiJO, mnrtiro. 

KOTenttirldt «torteli* 
.'J mano ISll. — flopo l'orril)ile giovedì 

gatLiso di Udine (27 febbraio 1511) fa parto 
Zambarlana di Antonio Savorgnan, con fu­
rore inaudito ,..bi volse tu Castelli dolla no­
biltà Sinmiira mettendoli a sacco o fuoco. 

i signori di Spilimbergo riporarono a 
Zoppola. Il Castello di Bpilimborgo S preso 
il tre irtarzo e, dopo il sacco, incendiato. 
In m.wi.0 alla corte furono tritte nudo Bea­
trice di Cucagna inoglie dì Tomaso di Spi­
limbergo 0 D. Susanna decrepita elio per 
essere inferme non avevano potuto fuggite 
e D. Loonardtt d'Altan vedova di Alvise I 
e madre di Orlando di Spiliraborgo peroli6 
YodOBBoro brucoiarp,i loro palazii moiitto 
il popolaccio danzava intorno ad osso i|U-
sando milio nistioiti'l otiBohernialla tauga-
tesoa in scambio della iirbanitl ot ooi'tosio 
inlinitevolto daos^a ribevuto». (OoslsoriB-
scro gli Amasei nella Cronaca). 
•-'Pei* , maggloi* partiooSri opuscolo'' per 
nozze Conoina-Seravolloj' Guida di Spilim­
bergo do! Fognici, memeria del Carreri in 
.Atti Accademia Udinesat 189S)-li)00, 

Giustizia che v a c a ! . 
Presentemente itt Friuli sono sqnza 

titolare le preture di Ampezzo, Avlauo, 
Codroipo, Latisana, Moggio, S. Daniele. 
(Quella di Moggio poi é iti vacanza cronica. 

Noi dobbiamo eaieroe particolar­
mente grati al Ministero della Giuati-
2ia, pensando ohe in Àltto il reato del 
•Veneto vacano le'sole "preture di Bar­
dolino, Conselve e Padova 3°. 

I eignori deputati friulani hanno altro 
da fare che sollecitare' il Ministro per 
queste miserie I ' 

i l VaMaxIa 
tutto procede come nei passati giorni 

regolarmente. 
I treni viaggiatori ' non sublscoiio che 

insignificanti ritardi; anche la circola­
zione'dei treni merci procede in modo, 
soddisfacente, tanto che le Ditte comr 
meroiali iion presentarono lagni di soipta 
nel riguardi del servizio. In nna parola, 
a Venezia, di oatruzioiiismò non resta 
oHè il h'o'ms. , ' 

La repressione 
Un po' dappertutto però incomincia 

l'energica reazione disciplinare, a baso 
di multe, a di licenziamenti, non sop­
pressione di treni. 

L'ostruzionismo deoresca 
In generale, dalle ultime notizie, -si 

comprende come l'ostruzionismo, se con­
tinua, é però in decrescenza! 

I treni Circolano quasi in orario, 1 
ritardi si verificano negli arrivi ma' 
sono' in proporzioni minori dei giorni 
passati. 

I farrovieri oominoiano a stancarsi 
r macchinisti in genere si - mostrano 

disposti a transigere. Non cosi i de­
viatori, e questo é un male poiché il 
deviatore ha in mano le sorti di un 
convoglio. 

Ma i ferroviari sono stanchi e l'o­
struzionismo va illanguidenjdo, tanto piti 
ohe generali e vibrate fioccano le pro-
teate dei commercianti e industriali, e 
tutti sentono ormai l'eaormitji deV danno 
al paese e i'impoporalitii ohe ne deriva 
alla Qaiiaa dei ferrovieri. 

I Comizi annuali 
dai maaatp i fr iulani 

.. Paluixa 2 
Il tempaccio e l'abbondante nevicata 

di stamane, impediroho eli, maestri, di 
questa deliziosa aonvait(i;'orÌi 'bianchég'-'' 
glaute por neve, di prender (larte alla' 
riunione annuale, forse mancata, a Tol-
mezzo per la trattazione degli argomenti 
proposti dalla Direzione. - -

La Sezione di Tolmezzo é fra quelle 
dell'Aaa. la - più numerosa, contando 
esaa ad un dipreaso un'ottantina e 
pili di soci : dovrebbero anzi essere in 
maggior uumero') perchè 108 sono i 
maestri dei venti Comuni formanti il 
mandamento di Tolmezzo. La minoranza 
magistrale carnioa che vive ancora 
appartata dalla grande famigli» dovrebbe 
oomprindere'- una buona volta il vin 
colo dì Bolidarietii' che devo affratel­
lare tutti, e spogliarsi' di quella ver­
gognosa apatia e diffidenza ohe la fauno 
tenere ancora lontana. Bd è maravi­
glia ohe questo non siasi ancora otte­
nuto- nonostante la propaganda' viva, 
volonterosa ed energica dei maestri 
che aono al timone della nave magi­
strale. Speriamo però che coi nuovi 
giovani maestri che vanno man mano 
ocoupando i posti che lascia vacante 
la vigorosa avanguardia ohe cominciò 
la 'carriera óon- le famose 333 lire 
e 33 oentosimi, le fila si riannode­
ranno rinforzando la catena dell'asso­
ciazione. - ' 

I B E H ! O l F E R R I , 
Il Tribunale di Roma ha emerso 

sentenza favorevele alla, domanda di 
separazione di beni tra Borico Ferri e 
)a sua aigùora Camilla, costituendo a 
favore di queata una doto di oltre 

I centomila lire. 

Tornando al punto di partenza, dirò 
delle costanti e sistomàtiohe assenze 
dei maestri alle riunioni Indette dal-
l'Ass. Mica perchè gl'insegaanti car-
nici non ssintano vivo il eacro fuoco 
della fratellanza, dell'unione? 

0 perchè non rioonosoono importan­
tissimi gli argomenti che nei comizi 
annuali é\ vanno svolgendo? Ohibò! 
Non sono questi i motivi per cui i soci 
non î ispondano con obbedienza all'in­
vito della Direzione che li chiama a 
trattare 'interessi sociali e della Scuola 
insieme. 

E' la spesa un po' forte per i mar­
supi, i disagi' del viaggio, la truppa 
lontananza per la maggioranza dei soci 
dalla Capitale Carnioa, la poca coino-
ditii delle cbmnnioazioni stradali, e gli 
accidenti di stagione. Bisogna pensare 
ohe ci sono maestri che devono per­
correre la bellezza di 18,"20, 25 ed 
anche più Km. per recarsi a Tolmezzo, 
occupando tra l'andata od il ritorna, 
tutta la giornata. 

E se per giunta il Comizio cade nella 
presente stagione, come Ji consueto, 1 
maestri corrotao il rischio con il freddo, 
la neve, di buacarsi qualche malanno, 
specialmente au quelle certo vetture 
tròppo arieggiate e.. arieggianti quelle 
dell'Apocaliese I 

Per far si quindi che i soci possano 
con tutto loro agio concorrere al Co­

mizi por portare il loro couti-ibcto di 
sapere e d'esporionza, la direziono del 
l'Associazione dovrebbe costituire duo 
nnove sezioni doli'Associazione magi­
strale Friulana con sede a Paluzza ed 
a Comeglians, ed abbraooianti rispet-
tivameote i Comuni di Paluzza, Troppo 
Caroico, Ligosuilo, Cercivanto, Sutrio, 
nell'Alta vallo del Bnt con Paulaî o in 
quella d'incaroio; e Comeglians, Ovaro, 
Ravascletto, Eigolato, Prato Carnico e 
Fornì Avoltri in quella di Qorto, con 
30 ed anche i lù soci ciascuna : sezioni 
naturalmente che dovrebbero essere 
autonome ed indipendenti da quella di 
Tolmezzo. La Direzione accogliendo 
questa idea, farebbe bene a formulare 
un quesito da sottoporre all'esame dei 
del soci, col metodo del «referendum», 
delle due vallate, restando i maestri 
dei rimanenti Gomuoi da soli a costi­
tuire la Sezione di Tolmezzo. 

Queata è l'idea dì molti maestri di 
quassù, non acciecali certo in ciò da 
spirito campaniliatico por attenere tale 
intento ; bensì per risponderò piena­
mente ai desideri giustamente esposti 
a proposito di Comizi, aull'ultimo nu­
mero della Ssnola Friulana. 

Speriamo chela Direzione vorrî  aaoot-
tare la voce di questi maeatri, pren­
dendo in seria esamina la proposta, 
;ion tendente ad opera di scissione, ma 
kd lina più viva azione di organizza­
zione tra gli sparsi membri della famiglia 
magistrale carnioa, 

(a. MI.) 

' Codroipo, 2. 
(À: C.y — Gli insegnanti elementari 

del Distretto si rinnirono starnante in 
comizio in questo Capoluogo per isvol-
gere gli ordini del giorno proposti dalla 
Direzione dell'A F. M. 

Essi riconfermarono a Consigliere 
provinciale il sig. G B, Oaneva, diret­
tore didattico a Codroipo, a lo incari­
carono di significare al dott. Enrico 
Fornasotto il loro rammarico per la 
risoluzione sua dì abbandonare il posto 
di Preaidente deirAssociazione, - si de'-' 
goamènte occupato per tre anni ; di 
portargli l'espressione del loro plauso 
vivlaaimo per l'operb sua aolerte ed 
illuminata in prò dell'Aasociazione stes­
sa, e l'&ugurìo fervido di un brillante 
avvenire nella nuova carriera -per la 
quale egli.-a' é incamminato. 

.Concreta da ultimo che il versamento 
del contributo annuo si faccia in tre 
mesi a nna lira al mese, ad incomin­
ciare dal presente. 

(V. in Cronaca della Città). 

Moptaa l iano , 2. (Clebe) - Sul­
l'impianto di una linoa lalefonioa Mor-
tegliano-Udins — Gid altri giornali eb­
bero a parlare dell'importante riunione 
tenutasi qui domenica u. a. fra possi­
denti, negozianti e industriali per ac­
cordarsi sulla possibilitli dell'impianto 
d'nna linea teletonica Mortegliano-Udine. 

Darò ora qualche altro particolare. 
La Societii anonima che qui dovrebbe 

costituirai,.'verrebtie ,.̂ unit8i,,-aH'A88oc. 
Coop. PórSenìMelfeì rimJiiilàtb.'-'SUscet-
tibile a grandi diatanze, verrebbe entro 
l'anno allacciato alle reti governative 
•Venezia Treviso; le azioni occorrenti 
per la sua effettuazione sarebbero 400 
da- lire 25 cadauna ; quelle a tutt'oggi 
prenotate ascendono a 200 circa. 

Dato ohe con molta- probabilitii le 
azioni dell'Associazione Pordenonese 

Come si scelgono i coscritti 
Una riforma s'impons 

Un episodio tipioo 
Non c'è bisogno di ricordare ai let» 

tori il grave fatto accaduto alcune set­
timane or sono a Cuneo: i Kiornali 6e 
parlarono diffusamente. 

Una donna di facili costumi venne 
trovata assassinata con una quantltit di 
coltellate, 

Per una serie d'iodizl assai gravi, 
fra 1 quali 17a lire dì cui non seppe spie­
gare la provenienza, vendo, aocnaaio 
del delitto certo Antonino Lombardo, 
soldato sicillauo e di guarnigibne a 
Cuneo, che aveva subito molte ' ooh-
danne prima di entrare nell'esèrcito. 

Siccome il Lombardo ha ' d&to segni 
dì ailenazìode mentale, per veriflcara 
se finge o so, fa sul, serio, è stato man­
dato al manicomio provinciale diCuneo. 

Le osservazioni dì un alienista. 
Prima ancora di prenderlo in oaame, 

il direttore, dottor Oreste .Giacchi, ha 
scritto una lettè'ra al direttore della 
Sentinella delle Alpi, ohe meritli di 
esaere rilevata. 

Egli dice che come direttoredlqnel 
manicomio deve accogliere spesbo e stu­
diare abldati ohe'hanAft'cbaimeaao gravi 
mancanze disciplinari o veri r^a^i'e che, 
col loro contegno, dettero iiipgò a du­
bitare delle loro faĉ olth (tentali; e 
quasi sempre ha dovuto convincerai che 
quei diagrazìati devono oonsiderarai o 
completamente irreaponsabili o lemirre-
apODsabili, secondo lo spirito degli art, 
46 e 47 del codice pesale, ' 

E le punizioni dl̂ clplinai-i, assai fre­
quenti, di soldati inòdri-eggibili ed 1 non 
ral>i draói'mi di caserma, ' qbnie j'ani-; 
oidi, i ferimenti, le insubordinazioni 
con via di fatto, dimostrano! copie 
nelle &le del nostro esercito .Bon'iman" 
ohÌBO gli squilibrati di .mente,! i. folli 
morali, i paranoici impulsivi, ai quali 
piii' che l'uniforme dei soldato, sta­
rebbe bene la divisa che le Provin­
cie passano al'ricoverati dei loro ma­
nicomi. 
' Nei ' reclusori militari la maggior 
parte degli inquilini, piuttosto che la 
cella di rigore e i ferri, meriterebbero 
le cure di un alienista. 
- Donde queste ingiustizie f-Il dottor 

'.atliW^Wlà^^lb^ 
gativo con cui si compiono le opera­
zioni di leva. 

Goins si compioaii la opnanoiii dibra 
Non tutti siamo stati aoldatl; tutti 

però fummo coscritti e del giorno in 
cui ci siamo presentati davanti al Coa-
Bìglio di Leva ognuno serba il ricordò. 

Come viene fatta la visita ài,giovani' 
coscritti dai medici miiiiiri?' 
' Parliamone un istante., -

Il medico militare vieita rapidament,e 
il ooacrittp per aasicu'rarai delle sue 
buone condizioni, flfiiche ; .nessuno si oo-
óupa delle sue qnalitit morali. 

Non si ricerca la sua provenienza, 
né il tenore di vita da lui tenuto : pur­
ché non gli manchi qualche centimetro ' 
nell'ampiezza del torace, purché non 
sia ernioso o zoppo, tutto ri resto non 
conta nulla. , 

U bisogna pensare che ia quél giorno 
molti giovani,, per nop dir tutti, ;mche 
di costituzione gracile, con tendenze a , 
malattia di cuore, alla tubercolosi ed . 
altre ancora, si presentano in condi­
zioni di accitamenta tali ' che ' il toro ' 
aspetto non dimostra certabaeute'il 

daranno quest'anno, primo d'esercizio,! | male che in essi 'cova 
un reddito dal 4 al 5 per cento, e con- Il dottor "•-—>••- -
statata l'indiscutibilmente grande uti- centemente 
litk dì questo mezzo dì oomunioaziane 
pei nostro paese ove il commercio e 
l'industria .danno si larga messe di be­
nefici economici, è sperabile ohe coloro 
ohe amano la floridezza ed il progre­
dire di Morteglìano sappiano, sìa pur 
con qualche picoolo saerl8zio,.'Stringersi 
concordi per mandarla ad-effetto. 

Scuola di disagno. — Anche codesta 
Società Operaia che ,fiaa a pochi anni 
fa non aveva par ìscopo che la sem­
plice mutnalitìi dei soccorsi, s'apre il 
varco verso il progresso. 

Il primo febbraio sotto i auoi auspici 
veniva aperta una scuola di disegno; 

Giacchi ' racconta ohe re -
ebbe in osservazione un 

essa ,è . diretta cial. maestro p. Zâ oilni 
dir6ttòVi*'d(3ll'i •a'ciib'l'è bolùllb'àll''ai t e -
stizza. 

Procede benissimo, sia per il discreto 
numera degli aderenti come per la 
paaaione di cui essi aono animati per 
lo studio di un si importante ramo. 

Dell'in:iegaante non occorre parlarne 
asso dedica anima e corpo acciò che 
la souolu fiorisca quanto più poasibile. 

Auguriamcelo, per luì e per il bene 
dei nostri operai. 

Tedi a|,t;i;B ,Gom8pondBiiz8 iù 3." pag. 

altro soldato .8ÌoiJian9,̂ ,che„aT,6^a su­
bito 8ett»n]Ài>\ibìltib p»'«in)'l^,liibr fe­
rimento, per riivolta. alla.pnbhlioa forza 
e, quel ohe è più bello, da brevissimo 
tempo era .tornato in patria dal domi-t 
eilio • coatto ; ma era un bel gi»vanotto ' ' 
e fu mandato al reggimento, ove''pre­
stissimo cominciò a farne di'tutti i'co­
lori. 

Era un folle morale. . 
Ed a tipi simili si danno le armi 1 

Se la fede penale pulita è necea^ària 
per.ogni più modesto impiegiiccio, noli 
deve essere richiesta' per fai;< parte 
dell' eaei-eito ? 

Nel 1884, quando il famigerato. Mi-
sdea commise il noto eccidio'a Napoli,, 
uu ' redattore del Messaggero andò a ' 
fare una inchiesta a Girifalco, il paese 
nativo del delinquente, e trovò che co­
stui proveniva da una famiglia di vio­
lenti e di pazzi. 

Queste brevi note sono sufficienti a 
dimostrare come sia neòessaria una ra-
,dicale riforma noi alatemi di recluta­
mento dai giovani cui tocca,preitara 
il aervizio militi,arb. 

L'essine definitivo e l'arruolaiQento 
devono e33ere fatti con ben maggior 
cura e tatto di quella segnilo finora. 

http://ipa.aqo.be


Tt FRIULI 

SKE>IO-OX4-A.3SnDO 

CHi la fa l'aspetti. 
Gomiot avventura di un sindaog. 

Il comune di Oowrrio nogli Stati Uniti, 
era a corto di donaci e il suo sindaco E, 
W. Sobror, non sapendo piti a iiual santo 

. votarsi per rimodiaro alio sbilancio del 
paese, pensi, fra l'altro, di decretare una 
imposta 0 ammenda di SÒO corono la quale 
doveva essere pagata du ogni celibe o da 
og^i nubile che riousoese tuia proposta di 
matrimonio. 

Il povero sindaco fece però i conti senza 
l'oste; dimenticò sémplioemente ohe an-

. ch'egli era celibe e che poteva correre il 
risobio d'impinguare le cosse del cornano 
vuotando la propria. Kon pensò nemmeno 
alia vendetta di tutte le zitelle ohe avreb­
bero veduto con giusto .sentimento d'invidia 
acoresoorsi il numero delle maritate o di 
tutti i BoUtarii che avrebbero dovuto ac­
conciarsi a pagare pur di non faro il gran 
salto nel buio della vita coniugale. Non 
pensò e se ne penti. Perchè subito all'in­
domani della ptoolamozione della nuova 
legge, gli capitò in nf^oio, accompagnata 
da babbo e mamma, una sig^norlna cin­
quantenne, alta, magra, con tanto di oc­
chiali a cavallo di un nasone elefantesco, 
la quale, atteggiando il viso alla smorfia 
piti feroce che ai possa immaginare, gli 
disse: 

— Signor sindaca, sono venuta... 
— Parli, signorina... 
-^ Kaoo/ una ragazza certo cose non può 

dirla sènza stnórSe... 
— Arrossisca, arrossisca puro, ma parli... 
— Sono venuta quindi ad oCTrirle la mia 

sano. 
n sindaco fece un balzo, e poi cimase 

trasecolato. 
— Tede ohe la mia proposta la com­

muova e la ringrazio. Io l'amo, signor 
sindaco, l'amo diepeiatamento... Sila è il 
mio primo amore. Non mi dioa di no, non 
risati la mia' proposta, non ricusi la mia 
mano, il mio cuoco e la mia doto. 

^- Bicuso^ ricuso, per bacco. Kon voglio 
ammogliarmi. 

Sta bene. Allora paghocil. 
la zitella si allontanò, seguita da babbo 

e mamma e dalle ocolùate furibondo del 
sindaco. Le sorpresa del ((uaie non erano 
tetminato. Nel pomeriggio dello stesso 

tiorno obbo altro quattro visite di signorine 
ell'elà della respinta, l'indomani altre duej 

é co^ per nn mese di continuo. 
Tutte le vecchio zitelle del paese vonî  

vano ad otTcirgli di unire la sua sorte alla 
lotfl)' e tutte ritornavano oon la pive nel 
saoco. Il forziere del mìsero uomo si vuo­
tava rapidamente ;. alla Una del mese aveva 
gii pagato quarantamila oorone d'ammenda, 

£1 idlorB, per mettoce un Uno allo sue 
pone e per acreaiare quoU'esaacimento 
progressivo del suo patrimonio, si fece 
animo e preso una. decisione suprema : 
sposò la'propria oiiocal..;. 

L'"Avàhtì! dalla Domenica,, 
Domani usciti V'Avaniil della Dmnmica, 

numero elio ò assai interessante o ohe noi 
abbianu ammirato. 

Augusto Bebol, - il grande agitatore so­
cialista tedesco, ha voluto fare un regalo 
ai lettori del periodica. 

£lgli ha poeato espressamente inuanù al 
colobce pittore Hermann Struck ohe ne ha 
fissate in un'acquaforte splendida le liuoo 
vigorose del volto : il ritratto di sapore rem-
brandtiano, è pubblicato nella copertina del­
l'JIMBÌ» Mia Dóntanióa di quésta setti­
mana. Si tratta indiscutibilmente di un 
capolavoro che 'non sari Solo un ricordo 
ed un' ornamentò desiderato dai prosoliti 
del socialismo, ma un pregevole prodotto 
artiatieo. 

Questo numero poi contiene, fra tante altre 
ottime prose un Inno ni Vtinli di Grecie 
Itivalta ohe sar& certamente gustato dai 
lettori friulani. 

E poi "ancora vi S un actioolo di Vittorio 
Osimo ou Koberto Ardigò, una Gonverm-
xioae sulla guerra e il soiàaliimo di Ana­
tole Wance, una novella Lo- scaldino, di 
Luigi Pirandello, La aettimaiia del vaga-
tondo di Bicoiacdétto, una caricatura di Fi, 
Boutet di f. figari ed un articolo di Luigi 
Piazza sull'ultimo libro del Boutet stosso 
ed altri scritti, tra cui uno sull'Istria, il­
lustrato, tutti notevolissimi. 

Come si sa nn numero costa soli 10 
centesimi. 

Cronache agrarie 
Un nuovo zuoohsro 

La Sevue, nel suo ' ultimo fascicolo, ri­
chiama l'attenzione sugli esperìnienti che 
vian facendo uno studioso francese, Qa-
briale Borlrand, per ricavare lo zucchero 
dal' sugo di sorba ossidato. Il Bertrand è 
riuscito a far realizzare una sostanza con­
tenuta in questo sugo, alla quale egli ha 
dato provviacriamOnte il nome di e sorbie-
iite>, 

A'tale scopo egli tratta il sugo, dopo fer-
mentatoe decantato, con l'aldeide benzoica 
e con l'acido solforico, come si fa por ot­
tenere l'estratto già noto col nome < sor­
bite i j ne separa l'acqua e ne recava un 
liquido soiropposo che contiene quasi tutta 
la abstanza cercata, ma ohe ò satura di 
sorbite. Quest'ultima viene eliminata con 
una serie di prooedimenti che qui non e 
il caso di ìndlcace, 

La socbierite cristallizza in prismi che si 
sciolgono con grande faciliti nell'ooqua e 
perHuc nell'aria umida. 

Nuovi esperimenti dimostreranno qualo 
posto possa prendere questo nuovo zucchero 
come genere di oonaumo. 

«Tort-Tripe„ 
dar uooidere Topi, Séroi, Talpe 
(i Tende presso 11 giornale IL FKIC7LI 

• Lire 0.60 al pitooo. 

UDINE 
Il tiUfono dti Fnall porta ti numero ^ l l * 

ti CrvnifMi i a dispaiiaioM dal fiubbH in 
Uf^o thOl* S aiU io ant.é dalle i6 nK t9. 

Per iB 
a Piero Bonini 

Somma precedente: L. 170.00. 
Sig. Clodomiro Oaooma Annoni, sin-

dBCo di Bnttrio lire 5, prof, oav. Libero 
Fraoaaetti lire |5, Lega di miglioramento 
fra fornai 5, Pinolli prof. oav. Luigi, 
Pfeaido del R Liceo di Treviso 5. — 
Totale lire 10800. 

niMaslsìi 
S e x i a n * di Udina 

Il Comizio d'Ieri 
lari alle 0.30 nella loro stanza alla 

Camera del Lavoro si riunirono 1 se-
gneoti maestri : 

Spivao Seconda, Passero Ida, Tonello 
Raimondo, Dorigo OrafUtti Mary, Dbl 
Torre di Spillmbergo Teresa, Omet Oe-
sàre, Dorigo Giovanni, Dal Negro Ida, 
Greppia Luigia, Berteli Teresina, tatti 
di Udine ; Tinicolo Angelo di Marti-
gaaoao a Casoo Martino di Campofor-
mido. 

Oiastlfloati Ploeinini Vittoria, Brisi-
ghelli Adele, OoUorli Maria di Udine, 
Valter Rosa, Armida Qaaltieri e A-
malia Cristiani Piva dì Gampoformido, 
Tinioolo Antonietta, Pira Adele, Pia 
l'irona, Orsolina Dolci di Martlgnaooo. 

Dagli intarrenatì fa nominato oapo-
eomizio il sig. Cesare Omet ohe disse 
della sua fede nell'uniouo e njlla ooo-
oordia di tutti i volonteroa! e si oon-
gratnlò eon 1 presenti obe sfidando il 
tempo perverso interrennaro alla riu> 
nione. 

Ha poi la parola II maestro Dorigo 
obe, fnnzionante provrisoriamante da 
consigliere, fa una breve ralazianeanl-
l'opera del'a sezione di Udine, e manda 
un saluto all'i x consigliera Dossd Al-
tilio che ottaiioo io questi giorni la 
nomina regolare triennale some mae­
stra nelle oivioha acuolo di Venezia. 

Si tratta quindi ani secondo oggetto 
dell'ordine del giorno:. «Nomina del 
consigliere provinciale per l'anno I0Od » 
e dopo ampia e vivace discoasioue du­
rata par una btiona or», al passa alla 
votazione e con bella maggioranza ri­
salta alatta l'ogrogio aoliega Gasare 
Omet maestro comunale di Udina 

Il nuovo aletto ringrazia i oullegh-, 
dico che aassume II suo nuovo ufScio 
con impegno a animato di quella buona 
volontii di cui parlò in principio di se 
data. : 

Spera ohe ia un prossimo avvani.e 
tutti i oolleghi r eotrìao a far parte 
dell' Asaociaziona a oonsegaantamente 
della Unione Magistrale Nazionale; e 
sark lieto, egli ohe fa sempre socio fa 
dela, se alla rinnovaziona delle cariche 
potrk consegnara ai suo saccesaora la 
sezione riordinata e compatta. 

S'associano tutti i presenti a questo 
suo desiderio che l'amore dall' unioaa, 
della concordia i nai onore e natia 
monte di ogonno, e vi è maggior calare 
di approvazione nei due eollaghi venuti 
dal di fuori che — avendo giii comia-
oialo a godere i primi fratti delle no­
stra modesta vittoria — ineggiano alla 
solìdariatit magistrale. 

"Scuoia e Famiglia,, 
lari si raduaò il ConaigUo direttivo 

per procederà alia nomina dalie cariche 
sooiali. 

Fnrono riconfermati : a presidente, 
il comm prof. Domeoioo Pecile ; a 
vice presidente, la signora Francy Fra-
oassetti ; u cassiere il dott. Goatantino 
Parusini e a segretario il maestro En­
rico Brani. 

A far parta del comitato di vigiiansa 
furono chiamato la signore : Camilla 
Paoile Keciiler, Maria Da Vidals a i si­
gnori prof. Art;doro Ualdissera, Pietro 
Migotti a Umberto Gappellazzi. 

Fu poi approvata di diramare ai soci 
e non soci una circolare, affinchè si a 
doparino per prooarara nuovi aderenti 
alla beoeSoa istituzione, 

Sooiatà Vatei*anl • Redliiioi. 
L'on. Consiglio d'Amministrazione della 
Banca Cooperativa Udinese ha elargito 
L. 100; alla nostra Società a vantaggio 
dei soci più poveri. 

La Presidenza renda pubblico l'atto 
benemerita e vivamente ringrazia 

O M alia Socistà Mattiias dell'Infamia 
iti sostituzione della grande veglia che 

non c'è : 
Ollorte precedenti L. 217. 
Qiacomelli Maria e comm. Sante lire 6, 

liinoldì co. Marianna 3, I<'i'Cschi co, cav. 
Quatavo, Kamuscello 10, Attimis co. cav. 
Nicolò itaniago, C, Sporeni prof. ing. Au­
gusto 3, Luohini Luchino, S. Giorgio della 
Kioldnvelda a, Berthod prof. Flavio 6, 
aìacomeUi Gino B, Maraiui cav. Grato 0, 
Capsoni nvv. Orbano 3, Frova Luigi 3, 
Sabbadini avv. Giuseppe 3, Zardiui Guai-
fardo 3, Vatri avv. oav. Daniele 3, Zava-
gna "Vittorio 3. — Totale h. 284: 

ifoniirma) 

\ criteri fondamentali 
dell'AniropologlB criminaio 

Il dott. Giuseppe Antonini tenne ieri 
aera l'aunnclata seeooda conforooza, 
promossa dalla Scuola popolare supe­
riore, continuando ad illustrare e svol­
gere i criteri fondamentali della scpola 
lombrosiana. 

Il cootereoziero anzitutto dimostrò 
quanto v>ne ed appoggiate più au ar^ 
zigogolaziuni metaBsioba che su dati 
sperimentali siano le ragioni addotta 
dagli avversarli, scagionando poi ia 
scuola dall'accusa che essa si occupi 
del dalloquanta dal iato, d'remo cosi, 

i parameate somatico, puramente aua-
. tomioo, trasourando 11 iato pachioo, No, 

dice il dott. Antonini; la nostra scuola 
esamina i delinquenti anche dal lato 
psicologico. 

Una prora della verità delle teoria 
della scuola lombrosiana — per cai, 
tra gli altri vantaggi, ebbe a rivivora 

I l'antica scuola della iliiognomloa, sorta 
I nel 600 — ai è ohe noi comunemente 
I intuitivamente applichiamo, sorretti dal 

senso comune, gli stessi ooueetti —sia 
para grossolanamente —• ohe la scuola 
brandisca nel giudioara a prima vista 
gl'individui. 

G ci sono insiliti proverbi popolari 
ohe pongono in guardia la gente da chi 
ha un certo difetto fisico, da ohi, per 
esempio, è atrabico ; e, oltre ai prover­
bili motti, sentenze, etc. 

Da ciò l'oratore conclude alla varitli 
di nna teoria ohe avrebbe le soe prime 
basi empiriche in un largo consenso di 
giudici ed.qpiniOBi del popolo. . 

B poi graHdissfmo pregio'dells scuola 
à quello di aver adottato un rigoroso 
ed accnratissimo metodo sperimentale 
sa larghissima scala ; cosi che ne venne 
nn corredo di sta'stistiiihe, dati, appuntì, 
etc. da saffragaro le teorie esposte, 
mentre gli avversari argomentano a 
lungo si, ma nel vuoto, senza quelle 
prova dimostrativa e convincenti ohe 
sono fornite dagli studiosi della nuova 
scuola penale. 

Brillantemente confutate altra obbÌ8< 
zioni a fatto aecanno sommario al'a 
profilassi, il dott. Antonini passa quindi 
ad illustrare la poderosa opera, ohe co­
stituiscono i cardini dell' Antropologia 
criminale: l'Uomo delinquente di Cesare 
Lombroso, fa Sofiotogi^ ofimina^le del 
Ferri è'In'Criminalogia dei Oarotalo. 

Cesare Lombroso, nell'ultima edizione 
del suo Oomo delinquente, aapona prin-
cipalmeate il oonoetto che, come i bara 
bini, sono privi di senso moralei sono 
ambidestri, hanno dalle particolarità e-
reditarie e dei caratteri ancestrali ed 
atavici obe poi dall'educazione e dal-

,1'ambì.ettte vengono modificati e corretti, 
cosi il delinquente rappresenti, rispetto 
all'uomo normale, l'uomo prim t.vo, allo 
stato rozzo e semibarbsira ; e si applicò 
allo studio dei delinquenti per ritrovare 
in esai questi paratteri degenerativi. Gd 
i caratteri degenerativi sono moltepl.ci, 
e facilmente riscontrabili, e tanto più 
apprezzabili quanto più aono riuniti su 
anq. stesso individuo. 

Così, per esempio, la piccolezza dal 
cranio, la fronte sfuggente, .i seni fron-
tali prominenti, nn esagerato sviluppo 
mandibolare,. Il tubercolo di Darwin, 
brachicefalisiuO'O dolicooafalismo a se­
conda della regioni (coal sono braohice-. 
fall i Piemontesi, dolicocefali i Siciliani), 
10 strabismo, la presenza di ragba apa-
clalì Balla faccia, esc. eco. 

Il dott. Antonini rileva come la pic­
colezza del cranio di,fronte ad un esa­
gerato sviluppo deili faccia sia un ca­
rattere regressivo: noi vediamo infatti 
najla razze .animali a nella diffe­
renti razze amane che l'intelligenza 
è più sveglia e. maggiore qaanto meno 
sviluppata è la faccia e più il crà­
nio. Cosare Lombroso distinguo i delin­
quenti in due grandi tipi : delinquente 
nato e delinquente per passione, tra i 
quali, come trait d'union, si colloca il 
delinquente alienato. Qui il dott. Anto­
nini fa un ampio e splendido riassunta 
dell'uomo deliaqnente; dimostrando poi, 
aon Lombroso l'identi'à del delinquente 
nato con l'epilettico e con il pazzo 
morale. 

Illustfati cosi i concatti lombrosiani, 
11 conferenziere passò a discorrere sull'o­
pera di Snrico Ferri la Sociologia eri-
minale II Ferri nella sua opera ma-

! gistrale riduce a tre catagorìa di oaasa 
I moventi dei delit to; e precisamente: 
ìe causo interna (anomalie, degenera­
zioni, caratteri ereditarli, particolarità 
fisiologiche, ecc.) ; le cause fisiche 
(condizioni generali matereologiohe, 
temperatura alevata, ecc ) ; la cause 
sociali (ambienta sociale, pauperismo, 
vizii ecc) . 

Non nna di queste categorie può da 
sola sussistere e da soia apiegare un 
dato delitto ; il Ferri invece, da aclat-
tico, creda alla coesistenza di queste 
tre categorie nella determinazione di 
un dato delitto. Poiché altrimenti non 
si potrebbe spiagare ohe a parità di 
condizioni meteoriche non ci sia, p. e,, 
una maggior parcentaale di delitti ; cosi 
a parità di coadizioni sociali o di con­
dizioni degenerative individaall. Cosi il 
Ferri inaugurava salla scuola giuridica 
italiana un nuovo concetto : dorarsi 
cioè 11 delitto stadiara in rapporto al 

delioqiente a non a 36, come qualcosa 
d'astratto, ohe pensa essere costretto 
nel termini d'una data diiposiziona del 
codice 0 da qaolle strettoio non possa 
uaoira. 

Nella prossima lezione il dott Anto­
nini parlerà dell'opepa dal Garofalo : 
La eriminalogia. 

Il dott Antonini parlando del delin­
quenti ladri ebbe a pronunciare parola 
d'altissima ammirazione per la dottis 
sima e geniale opera d'un nastro con-
cittadino, il dott Vinoonzo Manzini. Il 
cOttFareoziera ricordò la taa opera 11 
furto, in tre volami, lodandone spe-
oialmaota l'altimo, ricco di osserraziosi 
profonde a di dati raccolti con vedute 
nuovo 0 più ampie' che non fossero 
qnelle dei vecchi giari»ti. 

£ si dolse che la strettezza del tempo 
ad i limiti impastisi alla conferenza gli 
impediasero di maggiormente dira dal­
l'opera dal Manzini. 

Note d'Igiene Infantile 
Igiene del riposo e del sonno 

(Continuazione v. N. 43) 

Perohi dopo un riposo prolungato 
sonliamo il bisogno di moto? — Da-
rante il riposo, ala di giorno che di 
notte, l'eooitabilità nervosa, l'irritabilità 
e la potenza di contrazione muscolare, 
si accamulano nel nostro organismo, in 
grazia dei materiali apportati dalla nu-
trizioue, ed i per l'eccesso di questo 
accumulo dopo un prolungato riposo, 
ohe noi aenttamo il bisogno dì mnovera, 
di stirare le membra irrigidito; ò par 
old che i fanciulli nsoando dalia acnóla, 
dalla chiesa, sogliono slanciarsi fuori a 
salti, di corsa, schiamazzando, ma ciò 
per pochi momenti, poiché liberatisi 
dall'accesso di attività vitale con tali 
rapidi a bruschi movimenti, riprandono 
tranquillamente la loro vie. 

Neossslii dal sonno — G. F. Hufe-
land nel suo lavoro < La maorobioti-
gue ou l'art de prolonger la vie de 
Vhomtne traduzioae di .li. 7 L Hour-
don, BrumUeslS4t, Parte li . , Sez. II. 
oap. VI, Du sommeil, dice molto bene che 
il voler abbreviare i propri sonni par 
virare p:ù a lungo, non dà miglior ri­
saltato cho quello di avere infrattuosa-
menta gli oochì aperti per un tempo 
maggiore, senza godere però della forzai 
né della vivacità della quale è fornito 
chi ha dormito bone. Se un uomo fossa 
forzato a starsene sveglio giorno.e notte 
per vario tempo di seguito, morrebbe 
di stanchezza, come morrebbe par fama 
se fosse costretto ad un digiuno troppo 

' protratto. 

Il soverohio dormirà è dannoso. Ag­
giungiamo infine per oontrappbato,.èomo 
il Jioverohio dormire & dannosa', dando 
l'intorpidimento di tatto le funzioni del 
nostro organismo, a dì preferenza dalla 
intellettuali. Il poltrire ò dannoso spe-
oìàlmento ai fanciulli ed ai giovanetti, 
perchè l'ozio ed il molle tepore delle 
coltri, facilmente 'contribniicono ia essi 
allo sviluppo di viziose pratiche, ohe 

.possono rioscise loro funesta anche par 
tntta la vita Perciò si abituino a co­
ricarsi presto 11 sera a ad alzarsi di 
buon'ora appena svagliati, al mattino. 
(Continua) Volt. V. Coàailini. 

B u o n a uiuMutm. 
ÙffvU faitt atta Congrugatiant di Carità 

i» morta ai 
Vigliotto civ. prof. Federico : Ferro cav. 

dott. Carlo 1. S, Fanna Antonia 1, Idaztoli 
Luigi Taic 5, Ileggio Innocente di Lati-
sana 1, Tcmasoni Giooomo 3. 

MinsuUi Luigia rad. Bardusco : Biappi 
Uaria 1. 2, Feruglìc dott. Francesi»' 3, 
Della Eovoro avv. cav. G. B. 1. 

Cantoni oav.G. Maria: Sella Bovera avv. 
cav. G. Batta lire 4, Contiirini Giovanni 1, 

Broggl Annttuoiata ved. ErmoUi : Ferrucci 
Q. Uro 1, Contarini Giovanni 1, Bosero 
Angusto 5. 

Missio Pietro : Cantoni Giovanni lire 1. 
Marzari Luigi : Mazzoli Carlo lire 1. 
Caterino Nesmann-D'Odorico : Camelntti 

dott. Alberto lice 1. 
Malagnini Luigi : Zampare Giovanni 1. S. 
B e n e S s e a K e . Lo più sentite grazie 

si abbia la spettabile Banca Coopei-ativa L'-
dinese per le tlmessa lire Omto, quale e-
largizione a favore di questa Oongregazioaa 
di Carità sugli ntill del 1904, . , 

— La Rispettabile Banca Cooperativa D-
dinese, nella sua seduta del 21 febbraio 
u. s., deliberò di elargire lire Cónto alla 
< Scuola e Famiglia ». 

Al benemerito Oonsigllo d'Amministra­
zione, la Presidenza porge vivi ringrazia­
menti per tale generosa ciTecta. 

Sesoia Popolare SapeFìopa 
Questa sera, alle oro 30.30, U prof.. V, 

Frattini parlerii sul tema : < Igiene dèi La­
voro». 

Sommario: Igiene delle professioni pol­
verose - Danni dalle polveri a relativa di" 
fesa - Operai adetti alle industrie teasiU : 
canapifici, cotonifici, laniUci, setifici, eoo. -
Materassai, Mugnai, Carbonai, Spazzaca­
mini, Muratori, Tagliapietre, StcaiUjsi) Arr 
rotini, ecc. •• .^ 

In o s s a K«ohl«i^ Ieri sera ualle 
sontuosa sàie del palazzo Kechler si 
tenne nna splendida soirée, cui parte-
Oiparono le più nobili dama della no, 
atra aristocrazia a i più gentili cava­
lieri a una numerosa e balda rappre­
sentanza d'ufAciali. 
. Sappiamo che le danze durarono sino 
alle prime ora da! mattino, e ohe du­
rante tutta la'notto.-l'Bllegriu regnò 
sovrana. ' ' ' • ;' 

Le indovinatiasirae figura del cotillon 
sono stata eseguite dalla nòta dita Chic 
Paristen che naturalmente aveva po­
sta ogni cura per la felice riuscita 
della festa. 

t,H g i o p n a t a di iapk Giovedì 
grasso ieri fu giocondamente festeg­
giato dagli UJinesi. In famiglia, però, 
con grandi scorpacciate ii[orostoli a di 
frilole. Fuori ; per la strada, qualche 
crocchio dì monelli più a meno biz­
zarramente camuffati a festanti. Si ballò, 
coma sempre, con passione alle festa 
da ballo astranrbana, . ; . , . . 

Alla Sala Cecchini il oonoorao di 
ballerini fa grandiasimo. Alla, mezza-, 
notte si estrassero a sorte i premi; ad 
Antonio Turohetti toccò in dono npA 
capra, allo studente Lazzarini e alla 
ana balleriaa un agnello. 
. Aochn al Vittorio Emanuela si ballò 
animatissimamente fino alle ore più 
mattutine. Il cavallo Leo Ebano fu vinto 
dal n. 803 e la pecora Marmotlina dal 
a. 67. 

Un lalaai>amma di saluta 
all'aww. Carat t i giunse ieri da 
Latisanaoosl concepito: 

« Maestri distratto Latisana riuniti 
Comizio mandano reverente affettuoso 
salato illustre Presidente. 

Qhion » 

L'avv. Caratti risposa ringraziando 
s ricordando che la neoeisilà dall 'ora 
•i compandia nall'operosa oonoordis. 

Cronaoa giudliiiNpiaji 
Sorte d'aesis» 

Euoio dalla causa da trattarsi nella 
prossima sessione ohe ai aprirà 11'17 
corrente. 

17 18. Oogaro Napoleone, faltò !à 
atto pubblico (latitante) 

SI. De Luca Pietl^o, omicidio prate'-
rintanzlonale, difansora 'avv, Driutsi, 

82 23 Moncaro Giovanni, Paspai( 
Antonio.Oinsappa. Tnascà'Angalo, Fal>^ 
bro Domaoico, lesioni personali' gra-' 
viasime, I primi idua saranno difesi 
dall'avv. Tavasani, il terzo è latìtant'a' 
il quarto aarà difeso dall'arv. Driusal; 

24 25, Amoroso Franoaaeo,' uxorici­
dio, difensori, avv. Be^taciolf, PolHs, 
on. Monti.Qaarniorì. 

28 29 80. Pavan Giuseppa, nkorici' 
dio, difensore avv, Ca{ioriao«o.' 

31, a «egaeoti. Zorzeoone Antoóio» 
Zamaro Luigi, aasaasinìo per depreda-' 
zione. Il prjmo (ara difeso dagli crr.'' 
Girardlai e Goaattlni ' ed ti aacondo da» 
gli avv, Bartaoioli e' Tàvasaai, -

La Corta sark composta coti: Pro- ' 
sidanta Sommariva càT. Bassaao;. Oin-J 
diei, avv. Borico Sandrlni a Oauo-^arra 
SVT. Oiusappe. 

Kappresenterà il P. M. il Boatìtuta 
Proouratora Oenarala, Bandi ear. 'Vit­
tore. 

TribwKtli di fuori . 
il processo dei Murri 

continua t'iniorrogatorip'di Tullio. Miirrli. 
.Continuando l'interrogatorio, Xallio.' 

Marri ai oommuora e comiocia a piaa-^' 
gara. Nega di conoscere aloaaq «iraa-i 
stanze su cui l'iaterroga il Pr««ideAto;:i 

Vien, data lettsra poi dal mahldriai«<: 
steso da Tallio Murri il 1 5 settembre:; 
1003 Bl,gìadica istruttore,. - .. < > 

Nei : memorinia Tullio d.aacrWa, a 
modo suo,, come andò l'assataiaio .del 
Bonmartsni. L'impatataconforms .d'a«. 
vario Boritto in uno stato d'àniMo wti 
aezionala. •..",:•. 
— r W B W . i l , .1^1 { 

BallaMIno matéaralégioa v a 
UDINE — Riva Csatelìo 11 ' f 

Altezza sul mare m, 130 — sul auolo m> 30 . 
Ieri 2 : vario. . , ' , 

Tomperat. mas. 13.1 j Minima +i 
Media: +1.08 | Acqua cai, vm^.tl 

Otjgi ii marpi^ ore 8: , ' "' '"' 
Termcmatro -f-B.5 | Min. àper. net. 2i7 
Barometro 781 | Stato atmos.: piovosoi 
Vento : TU. . | Press. : oresoenta. . ' r 

: ^ ^ ^ K B i i i I i . 

PIOCOOEuL SOBVA 
E. F. : no, no, diamine I soltanto un 

sonnellino di un paio di giorni, a niente- -
cestino ; col quale vi salutiamo.' . , 

p. r, : e lei ci crede? per conto mio crede 
alle 2u)ie della suocera..,, per sentito..fb . 
diro, .s'intende, , " 

a. t., San Daniele ': vivissimi ringraziai- , 
menti a lei e a tutti gU-'ainioi. ' ' | 

p. s, JTarla : prendiamo nota, e cóBUa!-' '< 
checemc al Comitato, con tutto il favore. '' 

a. m, Fortogniaro :.-finalmente sue noti* 
zie, graditissime I .. . . . 

— ' ' > ' ' ' ' . • i t ^4»-»-< i^ . i»> i ^ " l ' i" ' • ' 

Malattie degli iscGhi 
difetti della vista 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti i giorni dalle 2 alle 

S eccettuato il pi-imo naljato e seguente 
domenica di ogni mese. 

Vis Paaoallag N.-SO 
IflSITE SRÀTUITE; JU POVBRi 

Iiunedì, Venerdì ore 11 
«Hit Fermaoit Fill|ipu«i, 

http://WBW.il
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IL KRIUIJ 

Intaressi e Groascha Prorinoigli. 
8> Oanl«laP| Z mano ~~ (Veuoul) 

Pro popoSo russo. Il oomizio di ieri aera 
risso! impoueote oltre ogui dire, U 
eaiia teatrale era gremita in UD modo 
itraordiilarto ; era rappresentato larga 
mènbs" aOahe II gentil ee»so. 

Alle note proette U segretario del 
Circolo di Studi Soalali, Tbndo'o A.I-
1>et't(i, dopo duta lettura di tutta lo ade-
Bia'tii pérr'é'dóté,, InTifò rii^beiitbleà a 
noaiinarsl vAi- ^resijente. Viene eletto 
Qiàgeppo Vinoni, il quale per ti pritoo 
prende la parola. , 

Riportii'o o.ò olle nella foga del già 
v&Bile entusiasmo disse, è impossìbile. 

Seppti'dipingere eosl bene a fosohi 
oolori la situazione .della Russia, ebbe 
parole aosl roreoti contro l'aiitóarazia 
saagalnaria, cosi nobili e di pietli per 
il popolo, da proroeare iiontinai irre­
frenabili applausi nel pubblico entu-
liast». 

Prènde poi la parola il prof. ESorlco 
Uerdalalf/ il qQftie folloii6 Vidobi del 
SUD àrdente sfogo sentimentale, deplo­
rando di uott esser manoato anohe que­
sta Toha all' impegno assunto, per la-
solare al pabbllOoU piacere di godersi 
tutta la serata il Vidoni stesso. 

Poi tiene aTTinti gli ascoltatori per 
bea tre quarti d'ora, colla sua puo-
geate ironia, colpendo satiricamente le 
utituiioni della Russia, facendo oono" 
soere, io confronto all'Italia quale sia 
la burasrazia saoohionesca ohe man­
gia anche le palle dei fucili e del can­
noni destinati a difesa d»! paese, riie-
Tando come qualche cosa di simile suc-
oed«'"P)irtroppoanoliB!D Italia. Portò la 
nota allegra antioloricale e punse colla 
sua floe satira, pare quel -povero prò 
•indaco ohe sentendosi male in gambe 
per questo comizio, ahiamò a sorreg­
gerlo un delegato e quattro carabi­
nieri! 
' (Qra si troTa a Iettò con 40 Rsa-
mnr''di febbre e la sua- vita... pub­
blica è in pericolo. N. D. C.) 

NoRapresentandosi altri oratori, Ton-
dolo presenta un ordine del giorno che 
viene a'pprbtato entusiasticamente! 
.' Beco, il ordine del giorno: 

«I oiUadini di S Daniele riuniti in 
Im^'tiénte com'Zio protestano con tutto 
S.e lAro-for^e contro i delitti dello cì:a-
r[sma in Russia ; 
' protestano contro i vigliacohi m tra-
sllatorl d'una moltitudine inerme chie­
dente lavoro e liberth ; 
. contro gii sgherri del pallido treme-
iomi- smgttiiiàrio ; > 
!̂ ' cpplandono ai generoso grido d'indi-
gnauone ojhe, parte eoa mirabile «olida-
riStV'Ss tutfb'tl'mdndo oirllé, e fanno 
voti che questa unanime protesta, inoo-
ragtfl^L'iDteUoe'popalo' tttsso .a'Bostenero 
enwgioamente i propri diritti, fino a 
ohd'il'assolutismo sparisca, e sullo sue 
ranfie s'elevi ài regno deiregaagtianza 
dtlfif libertk ;e della fratellanza; 

^blBsimaoo ia condotta -dì tutti quei 
g^^^rnl, ohe ool loro, oolpevoie ailensio 
e'^]lta>-repressione delie generose ma-
oif«|9tasi,oni, si fauno complioi dei delitti 
dtlnuit^oraelA ». 

ile lui^Biopi al comizio prò popolo 
rassb'furono: 

'Qh,_ Riccardo Luzsatto deputato al 
parlameóto ~ èostero cav. Licurgo de-
pttli|toipravlnoiale — A.vv. Asqnini dott. 
Gisoomo 0009. provincale — sig. Vir-
ginlb Matllvtssi caos, .provinciale — Se-
zipàe del t'.béro Pensiero di S. Daniele 
—̂  Soaletk Operaia di S. Daniele — 
tutti't'i&aé8trl'"3él'' capoluogo'— Sooietit 
Operaia di Msjano — Seziono del se­
gretariato d'emigrazione di Majano. 

V 

. * « 
•yìi'egregiò av». Asijuini dott. Giacomo 
dbftsigllore provinciale, accompagnò con 
qi^l'lì parale l'obolo di lira 10, ai il 
asiùitato prò popolo russo ringrazia in­
attamente. 
f'Si oeroano imitatori. 

j % a a a g i t a . 2 «^ Il ssgrssiàno di 
ÌJiÌlagTia~ oha's'imptooa nella Ghiaia. 
Cario Antonio UelQhia fu Giuseppe, 
lialrestano nella vicina frazione di Bat-
tswia, si.recò a.suonar stamattina l'Ave 
^ r i ' i come 'al solito. Ma poiché, floito 
^ e g l j .obh^ di suonare, la moglie non 
l(>'*!iido rinóasfire, impensierita ai recò 
ia„'9hiea'a>'ave;trovò il marito appiccato 
4^'luna funicella appesa ad un grosso 
ÀUpdo vicino alla porta d'ingresso. 
>'Si può solo immaginare la dispera-

(l'òìie della povera doauE). 
"-'Il Uelchia era di carattere taciturno; 
ijéMbra fosse affetto da mania di per-
éiouzione. Anche, in paese il cordoglio 
pljp tale morte ò udanime, perchè egli 
tìLÒbogllev^ lo generali simpatie. 

T o l m a s a t t t . — Errala oorripe a 
tousa. — L'altro giorno abbiamo inav­
vertitamente pubblicato UDO scherzo del 
nostro corrispondente tolmezzino, che 
g,i'rit!er.iv^ al .collega ad amico F|lip-
poQi, 41 passaggio per ^otmezzo. Diciamo 
inavvertitamente, perchè quello scherzo 
non doveva essere pubblicato, ma rima-
nero fra corrispondente e redazione, e 
solo per inavvertenza fu passato in ti­
pografia, , 

Pef quanto innocente nell'intenzione, 
q9oI.lQ.Bohe.î Q;,„stampata, eccede iieoza 

^bbio' dai termini della convenienza, 

0 poó esnere giuntnmdtite di^piaointn iiolln 
fam gl'a dell'utiimo Filipponi. 

Doplorundo l'errore, ne Caociami le 
scuse (N. d R). 

P»la»3ia, 2 ~ Visita gradila. — 
Fu a trovarci il carissimo amico e col­
lega Riccardo Filipponi del Qtttieliino, 
di passaggio per il nostro paese, non 
per le ragioni maliziosamente esposto 
dal collega tolmezzino, bensì per affari 
d'ammiaistrazioDe del giornalo. 

E stamane sotto una forte nevicata, 
acQomodata alla meglio su un oaletsioo 
di un amico, fece ritorno alla sua Udine 
per godere in seno alla famiglia un po' 
di quella paca tanto desiderata, dopo 
gli strapitzzi del viaggio di diversi giorni 
in Cernia. 

Festa pro-asilo iniantila. — Vennero 
affissi per il paese e dintorni i mani­
festi della festa con il relativa pro­
gramma. Domenica oltre i giuochi di 
vaio genere numero e specie, rfuVoagne, 
mostra di doni, corsa nei saòchiràacca-
lata, e.... ohi più ne sa ne dica e ne 
metta, vi saranno alouoa rappresenta­
zioni teatrali e ooneerti mnsicsli dogli 
allìi>vi del ricreatorio festivo chiesastico 
di Ud.ne. Ad inoi'fimcnto de'i'iailnstria 
carnica, gli avvisi furono stampati nella 
tip. dei Patronato, perohè cosi vuole la 
solidarietà clericale. 

Ma il Comitato promotore ha fatto i 
conti senza.,., il tempaccio, la neve, le 
stradacele e tutti gli altri accidenti di 
stagione. 

Rote e notizie 
Dalla Capitale 

Camera dei deputati 
(Seduto del 8 Marz. — Pres. Marcora 

Il bilancio dell'Agriooltura 
G' ancora l'argomento della disous-

sione, e tutta la seduta è fatica parti­
colare del Ministro 

Rava, il quale rispondo a tutti gli 
oratori, in modo soddisfaoente per tutti, 
prendendo buona nota e dando buoni 
affidamenti per le rispettivo raoooman-
ziobi. 

.u&a 3erLato 
(Seduta del 2 marzo — Pres. Canonico) 

L'assalto reazionario 
Il fraterno amplesso. 

Ancora una volta, Giolitti si è mo­
strato di una furberia magnifica, Ad 
affrontare, o meglio, a placare le veo-
ohie furie reazionarie in Senato ha man­
dato il compare Tittoni, con l'inoarico 
di piantarsi dritto sui merli, ammic­
cando, per significare: — 0 non vedete, 
ohe siamo della atessa... rismat 

E! infatti, dopo ohe il Ministro Te­
desco ha replicato comunicando le di­
sposizioni tecoiahe e disciplinari prese 
contro l'ostruzionismo, e che lii, sono 
sfogati invocando una politloa dì forche 
e galere contro, i senatori Cavasela, 
Catana, Vitelleschi, Colombo, ecco af-
faociarsi, invece dell'atteso Qiolittì, il 
ministro 

Tittani, il beniamino della confede-' 
raziono- reazionaria che- cova in lui il 
futuro capo del Governo. 
' Da quel mom-intq là ire sono già 

ammaniate. , - I 
K i furori si mutano In dolce gaudio, 

quando il rappresentante dei dominio 
reazionario nel Govet^o Giolitti di 
chiara : ' ', ' 

ohe (contro i ferrovieri ostruzionisti 
il Governo, per ora, con suo dolore, 
ha pochi mezzi repressivi: soltanto multe, 
sospensioni, e lioeozlamunti ; e tutto 
quel che si può in questo senso fu in­
timato dal Governo alle Società ferro­
viarie ; 

ohe però appunto por questo il Go­
verno ha proposto alla Camera alcuni 
proTvedimenlii, i quali per' l'avvenire 
gli permetteranno di mostrarsi ener­
gico ... oome desiderano i signori se­
natori, 

Quindi d.mostra che il Senato, deve 
votare vibratamente fin «he vuole, 
contro i ferrovieri, ma in senso di fi­
ducia verso il Governo, 

E infatti, dopo un po' di trattative 
fra i compari, si trova un ordine de! 
giorno che va bene per .tutti, per il 
Governo e per i piccoli Trepow in la­
ticlavio, s lo si approva. 

s 

Garatteris|ico nella discussione un 
battibecco fra Tittoni e Colombo, ohe 
si, riassume press'a poco cosi : 

- Tittoni (malignamente) — Del resto 
lei, on. Colombo, non fu nemmeno buono-
di domare quel poco ostruzionismo del-
l'Estremo alla Camera, nel 1900., — 

Colomio (scattando come biscia pe­
stata nella coda) — Dite ai vostri com­
pagni di Governo che ciò si deve in 
gran parte a parecchi di loro, che te­
nevano il sacco agli ostruzionisti e dopo 
salirono al Governol Vergognai 

Tittoni (ammiccando) — Siamo in­
tesi! 

Intaoto si annunzia ohe l'on. Giolitti 
non è andato in Senato per motivi di 
salute, ma che adesso sta benissimo e 
che intende' rimanere al suo posto. 

La commedia è interessante. 
UNO DEUIA PI^ATEA. 

La " Bastiglia^che cade 
Q regolmeatg ooiiiplicg dall' óslriiìoiiiinio 

(Dulia Gaxxett't dal Popolo). 
Ogni rivoluziono domolino» una Ba 

stiglia; e l'ustruzioiiiomo attuale dei 
ferrovieri, par quanto della rivoluzione 
non abbia l'epica grandezza, ma sol­
tanto dulie dolorose conseguenze «d un 
carattere piccino piccino di dispetto di 
serva licenziata' ohe non accudisce più 
alla casa e lascia -arrugginire il rame 
di cucina..., nondimeno demolisce an­
ch'osso una Bastiglia; fina fortezza im 
mane, ohe se non ha dai merli sulle 
torri e dei cannoni selle feritoie non 
per questo 6 meno formidabile. 

Essa è quella fortezza di sbarramento 
che ci troviamo ad ogni istante fra i 
piedi, che paralizza ogni movimento In 
avanti, ogni iniziativa. 

La innalzò la buroorazia col granito 
della sua cocciutaggine e col cemento 
della sua pedanteria. 

La Bastiglia che cadrà, per opera 
dei ferrovieri che favorisce oggi, è il 
Ragolamanto. 

Il RflgoUmentoI 
Chi non conosce per pratica questa 

Bastiglia? Chi uon ha urtato contro 
questa barriera luesorabilo, dalla quale 
nessun ponte levatoio è mai sceso per 
coucedergli il varoo sopra al fossato 
injtuadabile! 

Ovuoque, in tutto le Amministrazioni 
pubbliche, il cittadino ignaro, che ha 
la dabbennggine di credere ohe basti 
il buon senso per vivere a questo mondo 
regolato da poche leggi fisiche per la 
sua rotazione nello spazia attorno al 
sole, si sarà accorto che c'è qualche 
cosa di incomprensibile per ì cervelli 
comuni, qualche cosa ohe non si può 
vincere: una forza misteriosa, inelut­
tabile, ohe gli lega le braccia, gli tappa 
la boooa e lo riduca all'impotenza. 

Bssa è il Regolamento! 
E quando, dopo aver chiamato a 

raccolta tutta la logica di cui è capace 
un uomo di buon senso, corca invano 
di trovare una spiegazione alia stra­
nezza d' una disposizione che gli manda ' 
a rotoli tutti i progetti suoi, vede l'im­
piegato moderno, dell'ultima imbarca­
zione, magari imbevuto di idèe rivolu­
zionarie, ohe, illuminata la faccia di un 
sorrlEO regolamentare, con la gioia del ' 
trionfare, g'i dice: 

— MI spiace, cosi è detto nel Ra- j 
golamento 1 

Il cittadino ignaro, borbottando ma- [ 
gari, ma pieno di sacro orrore, depone 
le armi e capitola. 

La Bastiglia è inospugnabilol 
• * * 

La lotta ingaggiata dai ferrovieri in 
questi giorni è, senza dubbio, antipatica. 
Antipatica perchè matte io giuooo gli 
interessi del pubblico, un terzo che 
gode isgiustaineute fra 1 dne iitigacti, 
e ohe non pregherà certo il Dio del 
vapore per la buona fortuna di coloro 
che oggi vorrebbero esserne i padroni... 

Ma, come tutto il male non vien par' 
nuocere, essa servirà almeno a sman­
tellare la tremenda Bastiglia. 

Se il Regolamento non fosse il parto 
della burocrazia (la quale non fa sol­
tanto cattiva prova in Russia), se esso 
non contenesse delle disposizioni bar­
bine, i ferrovieri non potrebbero, sol. 
tanto col fatto di applicarlo con vo­
luta, e sia pure esagerata meticolosità, 
cagionare gli inconvenienti che si ve­
rificano e che equivalgono ad una 
sciopero. 

Se il procedimento non ò buono come 
tattica e non è patriottico come dan­
noso agli interessi collettivi, ha per lo 
meno un valore come satira sanguinosa. 

L'esperimento d'oggi, in ultima ana 
lisi, sarà bonelloo per l'avvenire. 

Esso prova intanto che, facendo il 
proprio dovere, secondo la Bastiglia..., 
si manda a rotoli tutto quanto. 

Ora uocide più il ridioolo che la 
spada, e nessuna mina di dinamite H-
vrebbe demolito meglio della satira que­
sta fortezza-.iuespugnabile. del Regola 
mento che va dalla ferrovia, passando 
por tutte Io Àmministraz'ODÌ, fino alla 
Posta, che pretende un tratto di penna 
svile cartoline postali per non multarlo! 

Se 1 ferrovieri si sono chiusi in una 
buona fortezza, la burocrazia confessi 
almeno che l'ha costruita solidamente 
con opere di difesa formidabili. 

Fortunatamente ohe essi stessi, senza 
volerlo, la demoliranno! 

Carlo Beniamino, 

E M liIRCATALI dir.-propr'. rtsfpons. 

Acqua di Petaoz 
gaiiienteiiieiite pemmtrics della salate 

dal Jliniatero Ung-lioi'Dse iirevettiita « EiA 
SAIiCTAUK», 200 Certifloiiti puramonte 
italiani, fra i quali uno del oomm. Carlo 
Saglioìia modico del defunto Ite Umberto 1 
— uno del comm. 0. Quirim modico di 
S. U . Vittorio IliuMinela HI. — uno del 
cov. CHìtótipi)6 .Lapponi medico di SS. Leone 
inrr — uno dei prof. oom. Ouiiio Baccelli 
direttore della Clinica Qenomle di Hflnia 
ed ex, SUnistiro della Pubblica Isti'U7.iono. 

Concossionario por l'Italia : 
A. 'V. n.4 .nuO - « d i n e . 

Rappresentato dalla Bitta Angelo Fabrig - Udine 

Prof; Etiope Ghiapattini' 
par le MALATTIE INTERNE a NERVOSE 

Tìsiia dalle 13 alla 14 - MercaisniioTO, 

LODEN DAL BftUH 
= = SCHIO = = 

Prom.' Brav.i Imptrmeablli stnza gommai 

ODnr«>-.lont 9 stolto pei Uomini, 
Sijiion. Ulllrlali. Bimlìini, Colleji"- Vestili 
Minpleli — Ikjlan — P.lelolj ~ Mjntellinn — 1 
Sottnno — M«8li» — B«mttl — ClpMlli ii \ 
lusso e cornuti. ' 
Lavorciioii» completa della lana jr«jfj|ia 

tino alla conleiiorie ultimata. 
Oainpiom e oataiogri&i nipatiB 

Kiinra: x.oa«n o a i S r u n - SaKia. 
- (VÉNEfO) -

Tniiìato labontufio Bliìmiio Famaceatico 
G i u l i o P o i i a * a o a a 

Emulsione Podrecca 
d'olio puro di fegato di merluzzo inaltera- • 
dbile coiiipofosfiti di ealoe e soda e sostanze 
vegetali. Dotta oraulaioae per la sua inal­
terabilità è ritenuta fra-tutte la migliore. 
- JBIssa gode interamente^ la ftduoia del 

pubblico per gli aplendilìi risultati ottenuti 
nelle persone affette da Anemia, Baohitids, ( 
Scrofola, Consunzione, , 

Di sapore gradovoUssimo viene digerita 
ed assimilata con facilità assoluta. 

Premiata con medaglia d'oro all'Esposi­
zione internazionale di, Boma, 1903 ; Pa­
rigi, 1904: Gran pretaio e medaglia d'oro; 
l'ìrenze, 1004: medaglia d'oro; Londra, 
1904 ; Gran premio e,^edàglia d'oro, 

Vendltsk : In bottiglia grande lire 3,00; 
media lire 1.75 ; piccola lire 1,00 frano» 
nel' regno. — Sconto 'ai; rivenditori. 

CARoFAcnr" 
Yoloto in modo rapijio sioutisBimo scac­

ciare per sempre ì vostri mali, disturbi di 
cuore recenti e cronici? Volete robustezza, 
calma perenna dell'organismo ? 

Opuscolo Gratis. —• SoriV.ere : 

Premiato Lab. Farm. Ott. CANDELA 
AUiitno (Bergamo). 

Non più $ciètica! 
Ls soiatioho guariscono iu pochi giorni, 

anohe senza rim-anere a lottò, ooU'appUca-
zione esterna, facile, senza far piaga cal­
mante subito i dolori, della ^oaciutiBsima 
Fasta anti-soialgioa COLOIUBO, 

USO : Dalla parta del dolore s'applica 
il Cerotto pili grande di detta pasta sopra 
la natica ; un secondo sulla coscio, in di­
reziono della natica ; ed il terzo cerottino, 
il piii piccolo, sul polpaccio della stessa 
gamba. 

I tre cerotti applicati nel medesimo tempo 
e sulla ' stessa direzione, facendoli prima 
scaldare, si lasciano da 20 giosni e più. — 
]?raisiata Farmacia Colomba in Èapallo 
Ligure — }jlre 4 . • 

Istrazioni gratis anohe contro il Oattwo 
cronico, Tosse teirilnle. , 1 

PiPTOE' 
DI CARNE ^ 

XleMg 
1 GonviUnstìonti trovano noi 

rPmi'TOKK la stìmol. doUe for-
sciigoat. fi l'iiHm. piti a'iatto. 

GOZZO 
Fieiìato lìqaon antisttunoso Soiafliù 
Kimedio pronta o sicuro contro j 

il S O Z Z O 
Si vonde nnioamente presso il 

preparatore G. B. Serafini -— 
TaroentD (Udine). I 
II. 1.60 il ti. in tutte le farmacie. ! 

— Un il. franco nel Regno verso ri-1 
I mossa di L. 1.70; G fl. (cura com-j 
j pietà) l i . 9 . 

Oli d'OUira -jer famiglie. Istituti, 
Cooperative ed Aiberglii. 

Eìaportaxiane n t o n d i a l e 
a l l ' i n g r o s s o e a l m i n u t a . 
Chiedere campioni e cataloghi ai 
Sigg. V. Saaio • Figli, O&eglia. 

f-ffluswisa 

'Asma Bronchialo - Bronoliiie Cronica 
\ Il mttfltvr i-lttieillo litoBijrlUo c'adottato 
j . „i)iieruliiiciitQ ilul ]IÌ(H1ÌBUIIUI liulol^ei-flua'-

i- 'i- ,'ii'Ue(tlmti>i<.i t'iìniii'i tt' ofint^ecte, 
. llcitttii'i.ttl'ronolilttìuBt" hi'nurhlteerotii-
.- e<ic<m (o«fl oBtlmli't V l.lQUOni^JtSt'. 

Vir.nr. [.B pili citdu i(u-4tn7!onI di Fico-
' iins-ftmR di porflono gnaulo quia! mltaooio-
!• HiiiK-nte itr'iettiift tn stia supertortlà 04 

. .l'Hit UH nttri rlmc'fl rìi" nfii urtnfì ^hn 
i.W.xi.itfl i.cu.-tMdui-i. SoThoco al {•f«miat« 
s-/ ,(.JNiH'-it(o Cnlm- Pai-m. CAnliO An^ 

LS .V ( r.ftti liftltMuif per arerà fll«^Dto opBeeolff̂  

ffnio» Fabbrlaa > 
Holilì in fono ed insegne Vecniciati a Faiìco 

Caga fondata nel 186Q 
SANTE DALLA VENEZIA 

O d i n e , V i » A q u l l e l u , SO 
TBNBZIAi'S. Agostino, Calle del Cristo 2210 

' S p s d i a i l t à 
Temici a fuoco di grande 

durata. 
Si fomisoano Ospedali — 

Collegi — Sedie e tavoli I 
per Catta. 

Si ese­
guiscono 
elastici di i 
quolsiaBi 
misura, 
rete me­
tallica e 
a' molle 
spirale. 

Prezzi da non temere ooncorrensa 

s 

REGALO 
elegante Àlbum per cartoline illustrate 
a chi invia il proprio indirizzo o un 
francobollo da cent 10 al Corriere 
National» Via Sirtori 18, Milano, 

Avviso 
E' aperto a tutto 15 oorr. mese il 

concorso al posto di agente conduttore 
alla Cooperativa di consumo di Paderno. 
Per sohiurimonti rivolgersi al consiglio 
d'amministrazione. 

2 UDINE - "^ia. E'iefett-u.ra, 2-4= - UDIHE''^.^ 

S PREMIATO L A U i m i O MEGGÀNIGO 8 
^ CON i r 

• A N N E S S A F O N D E R I A M E T A L L I fi 

5 DEPOSITO 8 
9 articoli per idraulica, apparecchi sanitari, • 
% vasche da bagno, stuffe, ecc. ecc. 9 



IL 
mi'"Il MI»! 

F R I U L I 
•BasKsaeammm 

hrimssmisÉÉ Éimmt esslnsivamente .r^pipifiWoBB dfll ioraale la Udine, Via EreMtw!a,N>,4 
Lll)lf>li!il'.,\ll lJ(')i i l '- ' 

Avvisi 
in 4 e 3, 
pag. a 

prezzi 
mitie 

Veroice 
istantansa 

Senza bisogno dope­
rai e oon tutta faoi-
lith si può lucidare il 
propria mobiglio. 
Vendesi presso l'Ainmi-
nistraz. del Friuli e 
pressa il parrucohlere 
Angelo Oervasuttl in 
UeroatoTeoahio a oeat. 
80 la Bottiglia. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
Biru 

MARCO BARDOSGO-DDIIIE 
MBBOATOVBaOHIO 

V u PBKFBTTDBA 
V I A CAVOt» 

•1 « n l i l o Mi* OtpatuioiM Pioviacitia, Monta di Piatii, 
O M U di BUj^inilo, R. Iitaiidanw di Fluiua, aaa. 

SPECIALITÀ 
in soatole sarta da lettere e oartonoinl Uaiiaìi, papetiers, notu 
in pelle, in tela di qnalusque formata e prezzo. 

N O V I T À 
in oartoline fantasìe, artistiche, miniate, umoristlohe, satiriche, 
al platino, all'scquarello, eoo. eoe 

Albnms per oartoline in tutta tela tranciati a fuoco, la peluche, 
in tela ed in carta. > 

Aibnma per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 

e formato. _ _ _ _ _ _ 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere economiche 
e di lusso. 

Laaréciame è la vita del ficommercio 

UBORATORIO CHIMICO DELU SALUTE 
ff Como Magenta, 80 - KUano. | ^ -

ESTRATTI EKTRflCOiiCEIilTRIlT!. 
Col nostri ESTRATTI EXTUAOONCENTBATI ai poisono fuli-

briOBfe da oliianque conia massima faoìlità e prontAxi-a: Liquori, 
Rosoli, Et>x)r, Creme, Bclroppi, clia al usano In coitimerolo; QUA-
nùaàó (tei firodotii aóufHiti, 6 ùón grande rlsbarmìo. — Qui /«o-
clamo iVIrnco dot prinoIpaU Estratti soIaTàente, avrertondo poro 
che tenlnino tìH Eatruttl Anolie per iiB«lan4Ì« ilt^ft qualità di li-

'K&\[là maro 

Amaro Ĵ olslrta 
ftmrnàha 

Centfirbe 

PUESIZI 

Chartrotis* 
Cognac 
Crema Vaniglia 
Qur&cao 
Efixlr China 
Fernrt 
ferro China 
fEuramef 
Maraschino Zara 

La dose per i litro h. —,40 8 btri 

Munta QUobEls 
Mlilofiori 
Punoli lnuÌM« 
Ratafià 
Rhum Kingston 
Sciroppo Arancio 
Sciroppo Fambrol» 
Sciroppo Granatlns 
VermoullT 

Ogni dono ha Tinit« 
una faollo Istruii. 

Si>09B di Hppi'lìtio no foorl Milftijoi Oent.ao per poenhi rafoom. 
Uno a gr. SiQ — cont. so por pacohi Ano a Kg. s »- L. t,!io ìlno a K(r. B, 
esiterò il dotuifoi. 
1 COl^E SAQOIO ai suodÌBUono e doal di Estratti per l litro a 
fcelfa fPR quolli sopp» uionoatl. 

Por'II, 8,35 frdnco di porto In tutta Italllt • Estero L. B,Gft. , 

QlfOptiU DELT^A SALUTE. - I pi& indloatl Contro la stitit-hniza 
e i e ipalittUe «ausate da ingorghi intestinali. ~ Scat|)lfc Lì{ 1* 
(franco di porto L. i,20). - , A ' 

ACDIR. — Iilni'i.cnto 1 ortentoflo cho guariaco la eordità e i mtll 
d'orecchio, — Un HaponB h. l.5o (franco di porto L. i.ls). 

CALLIFUGO DPll-LE AIJPI. - ìuflunorabile per ostiriiape oaìll, 
ocohldf pernice, eoo.— Un flacone Ci-nt. SO (franco di portuL.i). 

DEPILATORIO DIANA. - II mifrllor ritrovato per far siuiriro per 
sempre i poli del viso e del corno. Manda fioare profumo de­
licato, ma senza lasciar trnooo a) •&. ABsolutamontotlnuocuo, 

'• _ TTn Sacona L. a (franco di porto L. 3,60). 
yOKFOBt — Speojfico eofrano contro la oablzloi Teramonto offl-

esoe per lo aTiluupo dei capelli e della barba. ~ Unabott, L. 3 
-(frfttlOOjdi lBl''tO I^i 0,.,.-, , 

KIQllITit/. —Wltiiara Istantanea per capelli e barba, ohe BI ap-

^ L.,.M?K - , 
OJlA^t% -^ Opósc'olo'Bpcolhlè obe tratta di apoctalltà mc(ìlel< 

• l̂iPnlJisàilOT'Iottl/flbìEaitiI, daHa prepara«lone,4Ì liquori, rosoli, BCN 
•^n»%ÌintitfiA\ aroma per Tlnf. di dololri vegateli innocui, dcìjo ii|t%->. 

Utrjp dei .vi'.i, ^̂  ^ .. u i n i . j . i ' ' ' ' 
•̂  1. (ìì^f',9.^Q tc| ordln l̂onif Ictien, cartoline vaglia uniosmente al 

l..* bOa'ATORIQuCWWtCCL DELLA SALUTE 
j COMO MAOBNTA, 60 - Miwwo. , 

oooooooo 
8 '"'a t O 
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8Pi 8 
8 1̂,1 8 

JSgregio signor Sii Lupo, 

Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptone, nei casi 
nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
Baaurimenlo nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PROF. COMI. A. DE GIOVANIJI. 

P. S. — ^o.dleoi'so farà io stesso uso dei «tw 
preparato; prego perciò volermene inviare uii pàio 
di flaconi. 

Presso l'autore E . De l Lupo, Riooia Molise, 
lo Fabris e V. Beltrame. 

I l Posfo-StricnÓ-Peptone 
è giudicato in tutte le Cllniche e nella pra t le ' à dei medici 

I I . PIÙ POTENTE TOM(l^S IRICOSTITUENTE 
dai Professori Oe Olovanni, Bianchi, Morselli, Marro, donagli . De Renzi,. 

Baccelli, sìciamadina, Wizloll, ecc. ecc. 
Fa^on, gasiuio ISOO. 

Ho sperimentato sui malati della Clinica da me-

diretta il Fpsfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, <i 

poiBo dichiarare che il prepai'ato è nna feUiissim^ 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa» 

oilàf6gt«; tQÌlerato dagli infermi. . . . 

: ' Paof. aUIOO BACCELLI.: ; 

— In Udine presso le Farmacie Gomsssiilti 

ì*a?Si 

LA VERA ¥^-

ANTICANIZIB 
#H A. LONGEGA 

QneaU importanta preparuione, l e n n auara oiu' tintura, pouiede la atcoltli di ridonata 
mlralillmenla ai gapalli « alla barba II primiUro a naturala foloro tolondo, <iaMt- u o ' 
a n e i r | 0 , ballon « ritalia conig nei primi anni dalla glovinaiu. Non umi l ia la pallia ut 
la bianobaria; lapedlaaa la c a d u t a d e l o a p e l l l , no (inariaea la aTllcppo, pnliaa*. M 
eapo dalla forfora. , rw ^ ^ 
„ _ „ H " . ^ " ^ ' ' ^ b o t t l K l l a da l l 'Alat ioanlz le X^onatesa ìwia per olt«n«r«' 
leSbtto dasiderato a garantito. 

L ' A n t l o a n l s i e X^onBeata i !a t)!ù rapida delle praparaniaal vnpmin taan 
•onoMiala; i piafaribile a tatle la altra porobi la pii efawu « 1a più aoononlsa. 

Chioderà il colora oke ti deaidera; biondu, «asiano o noto. 
SI nudo ptouo l'Amuiniatraaione dal gioinalo < i l Ì'WHK ' a Un 3 alla bottiglia di 

grande formato • prono U parmoehiar* A. Oarvaiiatti in MonatiSTMolilo, ' ' ' '• 

AMARO BAREGGI 
a 

depo-

baseji F E R R O - CHINA - R A B A R B A R O 
l>REMIATO CON MED AGL lE D'ORO E O I P L QRIiJ, P '0!J ,ORE 

Valenti autorità mediche Io dichiarano il più efficace ed il migliore ricostituente 
tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del R a b a r b a r o , oltre d'at­
tivare nna buona digestione, impedisce anche la stitichezza origina ita , d J solo F«pro<*Chlna. 

USO) Un bicchierino prima dei pasti. — Prondondone dopo il bagno rinTigori sce ed «coita l'appetito. 

Vendesi in tutte le F r̂maoie, Drogheria e Liquoristi. 
DEPOSITO PER UDINE alle farmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS e L. V. BELTRAME «Alla Loggia» piazza Vitt. Em. 

DiriBere b domami, alla Ditta: £ . fi. F r a t e l l i B A R C G G I • P A D O V A 

Marca 
'«paciale 

sitala 

VxevaiatOiSaegnendo iategratlnuuta e icrnìvaloasunent* lasloette doU'iavo&toxe, dnlla 
TBOÉ. E D OBiaiBfAKIA CASA | FABl 3BXCAXKI0XI |DBU£0 BOISOPFO dal 
IPi-of, Oirolnmo Vagliano — da lolfo^dat* • nel 1838 in CiirenM ove non otn& nwi' 
di eaist»;* — ooatinnata Ani snoi lagitUis. i aradi a «tuieaniavi ual spalano di loro 
raaidaaia — Si'IUGNaSKi - Mim P a n d a t U n i - CfKUiVXB. 

Sent. Corte di Appello di Vmex^ia 1-S2 Bioemhre 1903. 

Seni. Corte di Cassanioiie di, Piireme SS Luglio 1 Agosto 1904 . 

tJdtfle im " ìlf. Iisr«9 Uuims 


